
I Normanni

Oggi, mentre fingevo di leggere un giornalino, ho chiesto alla

mamma chi erano i Normanni, ma lei si è messa subito a ridere, e poi

ha detto, sempre ridendo:  «Ma guarda la faccia di papà!».

E Marzia, che come al suo solito sfotte sempre, ha chiesto:  

«Perché?  Ti sei guardato allo specchio?».

Io, allora, le ho dato della scema, e la mamma, per tagliar corto,

ha detto che i Normanni venivano dai Paesi freddi del Nord Europa e

mettevano paura a tutti quanti.

Ma allora, dico io, noi Italiani non siamo tutti discendenti degli

antichi Romani, come ci dicono a scuola!

Non ho capito bene tutta la faccenda, anche perché, in quel

momento, hanno bussato alla porta...

Era mia zia, che veniva a farci visita.

Ci ha detto che adesso, nel suo portone, hanno messo delle

grandi travi di legno e tanti sacchetti pieni di sabbia, contro le bombe,

se ne dovesse cadere qualcuna.

Anche il nostro portone ha le travi:  devono averle tutti i palazzi,

perché è obbligatorio.

Poi, ci ha raccontato di una latteria che è stata chiusa, perché ci

annacquavano il latte, e mia madre ha detto che ci vorrebbe un

Mussolini dietro a ogni Italiano, perché adesso saranno in molti ad

approfittare della guerra per arricchirsi, come fa la vinaia, che vende

il suo vino, che sa di acqua, a una lira e cinquanta centesimi!
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